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PARTE UFFICIALE
,

TORINO, 28 AGOSTO 1868

Il N. IJOS della Ëaecolta ug¼iale deÛe Leggi
e'déi Decreti dbl Regno d7tafíà contiene la seguente

VITTORIO EMANUELE 11
Ëer grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D'ITALIA
11 Senato e la Gamera dei Deputati hanno ap-

provato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :

Articolo unico.
È approvata la convenzlone in data 28 luglio 1863

conchiusa tra 11 Ministro delle Finanze ed il Município
di Torino, rappresentato dal sindaco Marchese Ema-

nucle Lucerna di Horà, pel compimento del palazzo
Carignano.
Ordiniamo che la presente , munita del Sigilio

dello Stato, sia inserta nella Raccolta allioiale delle

loggi.e dei Decreti del Regno d'Italia , mandande

g chiunque spetti di osservarla e di farla osservare

come Legge dello Stato.

l)at. a Torino , add\ 11 agosto 1863.
VITTOllIO EMANUELE.

M. MINGHETTI.

Ventur! Egisto, sost. procuratore del Re presso il tit-
a bunale di 1.a istanza¯df Grosseto, .tramutato nella
'

medesima qualità al tribunale di 1.a Istanza la
Pistoia;

Vecchietti Silvestro, id. di San Miniato, Id. di Grosseto;
Manusardi avv. Francesco, giudice nel tribunale del
circond. di Brene, id. al tribunale di circondario in
Bergamo;

Germani avv. Giovanni, se,gret. In disponibilitå addetto
al tribunale del circond. di Bergamo come gindice i

incaricato dell'Istruzione penale, nominato giudice
nel trib. del circond. di Breno;

Denti Carlo, vice giudice nel mand. di Maleo, tramutato
al mand. I di Cremona;

Menapace Pietro, id, nel mand. I di Cremona, id. al
mand. di Melzo.

Sulla proposizione del Ministro della Guerra e con

Decreti 22 corrente, S. M. ha nominato nell'Ordine
del Ss. Maurizio e Lazzar0:

ad Ufficiale '

JNovelli cav. Carlo, luogot, colonn. comand. del Collegio
militare in Firenze;

ed a Cavaliere
110ssi Celestino, maggiore nel Genio, ora in ritiro.

PARTE NON UFFICIALE
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(NTEltlWO - Tox1xo, 28 Agosto 1868

ll N. M06 della Raccolta u/pciale delle Leggi 6

e dei Decreti del Regno d'Italia contiene la seguente
Legge :

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
rovato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

se¿ue:
Articolo unico.

8 approvata la convenzione in data 20 novembre

1862 intesa tra il Ministro delle Finanze ed 11 Muni-

clpio di Torino, rappresentato dal Sindaco Marchese
Emanuele Lucerna di Rork, per la costruzione di un
edifizio ad uso di dogana emagazzini generali in Torino.
Ordiniamo che la presente , munita del digillo

dello Stato , sia inserta nella Raccolta Ufficiale

delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia
,

mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla

osservare come Legge dello Stato.

Dat. a Torino, addi 11 agosto 1863.

VITTORIO EMANUEIJ.
M. MINGIIETTI.

Elenco di disposizioni nel personale giudiziario fatte
con Decreti dell'il agosto 1863.'

51INISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
Avviso di concorso.

Dovendosi provvedere all'ufficio di Direttore del Regio
Istituto del Sordo-muti in Milano, s'invitano gli aspi-
ranti a presentare prima della fine del mese di ottobre

p. v. al Consiglio direttivo del detto stabilimento in
Milano la loro domanda corredata da quel documenti
che credessero poter loro glovare.
Lo stipendio è di lire annue 2600 con alloggio, com-

bustibile, e lume, e col diritto all'aumento del quinto
sul soldo in denaro ogni decennio.

11 detto ufficio, oltre l'obbitto di vegliare al buon an

damento morale, d1(tattico ed economico dell'Istittito,

importa eziandio quello di date le legioni di metodo
intorno alla migliore istruzione ed educa2ione del sardo-

muti, di cui al capo 3 del nuovo statuto organico Ap-
provato col 11. Decreto 3 maggio 1863, n. DCCXLII.

II. UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO.
Viste 11 Regolamento approvato con Iteglo Decreto

6 giugno p. p. ;
Vista la nota dell'illustrissimo. sig. Ministro di Pub-

blica Istruzione in data 30 stesso mese di giugno,
Si not:fica quanto segue, cloë :

Nel giorno di lunedi 11 del prossimo mese di set-

tembre, alle ore otto antimeridiane, ed in una sala del

palazzo di .questa 11. Università degli studi, avranno
principio gli•esamt di abilitazione all'ufficio di maestro
nelle Scuole tecniche del primo grado.

Per gli aspiranti al diploma di maestro di lingua lta-
liAna , storia e geografia le prove in iscrittò avranno

luego nel giorni seguenti , eloë :
Composizione di letteratura italiana - lunedi 10

settembre p. v.
Gomposizione di storia italiana - martedì 15 detto.
Composislone di geografia idem.
Per gli aspiranti al diploma dimaestro di aritmetica,

sistema metrico, principii d'algebra e di geometria gli
esami in iscritto si terranno nel giorni che seguono,
cioè :

Aritmetica e sistema metrico - mercoled116 7bre.
Algebra e geometria - giovedi 17 detto.
Saranno ulteriormente fissati i giorni e le ore in cui

seguiranno gli esami orali.
11 termine utile per la presentazione della domanda

coi richiesti documenti scade con tutto 11 corrente
mese di agosto.

Dato a Torino dal palazzo della R. Università degli
studl, addi 1.o agosto 1863.

D'ordine del 11ettore
Il segr. capo avv. ROSSETTI.

Disposizioni concernenti gli esami di abilitazione degli
aspiranti all'ufficio di maestro nelle Scuole tecniche
del primo grado tratte dal Regolamento approvato con

1L Decreto 6 giugno ultimo scorso.

Art. 1. Ogni anno nella prima Instà del mese di set-
tembre sarà aperta nelle Università di Bologna, Napoli,
Palermo , Pavia , Pisa e Torino una sessione di esami

per coloro che non essendo munitl di diploma di bad-
celliere o dilicenza,a norma dell'art. Si del Regola-
mento universitario approvato col II. Decreto 14 set-
tembre 1862, o di altro titolo equipollente riconosciuto
dall¾utorità competente, aspirano ad essere abilitati
all'ufficio di maestro nelle Scuole tecniche del primo
grado per le seguenti materie:

1. Lingua italiana, storia e geografia;
2. Aritmetica, sistemametrico, principil di algebra

e di geometria.
Art. 2. Per essere ammessi ai sopradetti esami, gli

aspiranti dovranno presentare al Itettore dell'Univer-
sità, presse cui intendono subirll, ed entro 11 mese di
agosto, la relativa domanda accompagnata dai seguenti
documenti:

compiuto 11 ventesimo anno d'età;
b) Un attestato di buona condotta spedito dal sin-

daco del comune d'ultima dimora;
c) Un attestato medico, debitamente legalizzato, da

cui consti della loro capacità a sostenere lo fatiche
della scuola;

d) Un atto comprovante o che abbiano riportata
la McenER lÎCORIO OVVOTO quella dell'lstituto tecnico, o
che siano muniti della patente di maestro elementare

del grado superiore, o che con autorizzazione prov-
Visoria abbiano atteso non meno d'un anno scolastico

all'insegnamento di quelle materie per le quali aspirano
A conseguire 11 diploma d'abilitazione.
Art. 3. I predetti _esami consisteranno in due prove,

di cui una la iscritto e l'altra verbale.
Art. 4. Per gli aspiranti al diploma di maestro di

lingua Italiana, storia e geografia, la prova in )scritto

abbracqia tre cotoposizioñI, di cui una di letteratura,
una di storia lta)Iana ed una di geografia.
Art. 5. ger gliaspiranti al d1plonia di maestro per le

materle acedo ite al n. 2 dell'art. 1 la prova scritta
consisterà nel risolvere distintamente quesiti di arit-
metica e sistema metrico, dl algebra e di geometria.
Mt. G. I temt per detti esami in iscritto saranno

preparati per cura del Rettore dell'Università, a sul
spetta eziandio il comporre la Commissione esamina-
trice che deve constare di tre membri oltre al Prc-
sidente, che sarà il Preside della Facoltà rispettiva.
I temt preindicatl saranno dissuggellati all'atto della

dettatura, e verranno assegnati ip due seduto la cul
durata può per ciascuna protrarsi fino a cinque ore.
Art. 7. Nelle sedute degli esamt in iscritto i candi-

dati saranno sempre assistiti da uno dei membri della
Commissione esaminatrice.
Art. 8. I lavori in iscritto di cui sopra saranno esa-

minati da tutti i membrl della commissione a ció de-
putata.
I candidati che nella relativa votazione non otten-

gano almeno sei decimi del punti per ogni tema, cd
almeno sette decimi complessivamente, non saranno
ammessi all'esame orale.
Art. 9. La prova orale consislerà in un interroga-

torio sulle materie dei programmi unitt al presente
Regolameyto, ed in una lezione sopra un tema asse-

gnato ventiquattr'ore prima, e tolto a sorte dai pro.
grammi medesimi.
L'interrogatorio durerà un'ora e sarà fatto per turno

da tutti- quattro i componenti la Commissione esami-
natrice.

La lezione avrà una durata non minore di mezz'ora
e potra aver luogo in giorno diverso da quello asse-
gnato per l'interrogatorio.
L'esame sarà dato in pubblico ad un solo candidato

per volta, e per superarlo ogni candidato dovrà ripor-
tare almeno i sei decimi del punti sopra ciascuna ma-
teria.

Ogni esaminatore disporrà di dieci punti.
Art. 11. Clascuti candidato all'atto dell' atomissione

dovrà pagare a mani dell'Economo della R. Unlyersità
la somma di L. 25.
Art. 12. Al candidato che non stá stato ammessö allo

esame verbate, nel caso previsto dall'art. 8, sarà resti-
N1). Annesst a detto Regolamento, che fa parte degli

atti del Governo, distinto col N. 1309, sono i pro-
grammi relativi ai suindicati esami.

R. UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PALERMO.
11 Rettore, vista la nota del signor Ministro della Pub-

blica Istruzione con la quale fu nominata la Commissione
di esame pel concorso alla cattedra di Pandetto della
it. Università di Catanta;
Vista la deliberazione della Commissione di esame

comunicata alla rettoria, con la quale, in adempimento
dell'art. 115 del regolamento universitario del 20 ot-

tobre 1860, venne assegnato 11 giorno 20 del prossimo
ottobre alle ore 9 ant, pel secondo esperimento di c-
same della cattedra stessa;
Visto l'art. 119 del regolamento predetto così con-

cepito:

APPENDICE

L'ONESTA

Romanzo

(Continuazione ,
vedi n. 198

,
201, 208, 203)

CREEOLO Ÿ.

- Avanti, avanti, signorina ; disse lo zio a Lidia,
che s'annzò con un certo impaccio mal dissimu-

lato, come quella che sospettava di che interesse

fossero le cose che la si avevano a dire, e temeva

in una, e sperava che l'accortezza del padrino a-

Vesse scoperto il sue caro segreto.
- Che cosa c'è ? Diss'ella con una certa fran-

chezza, in cui appariva la sua natura risoluta.
- Abbiamo da parlarti di cosa che riguarda il tuo

avvemre.

- Ah!
- Tu sei oramai in età che si debba pensare al

tuo collocamento.
- Sicuro! Esclamò il buon Giacomo in appoggio

di quest'opinionet bisogna pensarci.

- Che ? Voi ci pensate ?... Tu ci pensi, babbo ?

- Io?... Io?... Eh! a dir la verità....
- Ci pensiamo noi.... E ce n'ò anche degli altri,

che ci pensano.
Lidia si fece in volto del color d' una bella frg-

gola matura.

- Degli altri ?

- Eh eh! Disse Giacomo , fregandosi le mani

coll'amor proprio d'un autore applaudito : ce n' è !

ce n' è !
- Hai tu capito ? Domandè il padrino.
- Io niente.
- Ah forfantella!.... Per fortuna il tuo volto è

più sincero della parola. Non ci farai credere di non
esserti accorta che hai fatto urg vittima.

Il cuore di Lidia si pose a palpitare più forte.
S'è avvisto ancor egli dell'amore di Giuliano?

Ella pensò.
- Sicuro, sicuro : ripeteva, come al solito, il si-

gnor Breverino.

Mignelli continuava :

- Non c'è che dire, è un hel giovane.
E Giacomo :

- Sl, non c'à male.
- Di età adattata alla tua.

- Adattatissima.
- Ed io.... 10 conosco? Domandò Lidia, che 0-

ramai si teneva certa che volevano parlarle di Gig-
liano.

- Cospetto! Altro che conoscerlo!
- E' ci vieno per casa....
- Abbastanza di frequente.

Non c'è più dubbio, à lui! Pensò la ragazza ; e,

fattosi animp, domandò , senza però osar guardare
in faccia nè il padre nè lo zio.... - Ebbene ?

- Ebbene, rispose il padrino, sai che tuo padre
non vuole che la tua felicità....
- Oh si! Esclamò con calore il dabbenuomo.

Questa è una verità sacrosanta!
- Come I Gridò la fanciulla tutto rasserenata. E

quel giovane ?

- Ha domandata la tua mano.

- Davvero 7
- Questa mattina.
Allora nell'animo di Lidia nacque un dubbio , e

per liberarsene tosto, interrogò, non senza qualche
esitazione :

.

- Giuliano ?

I due uomini si guardarono ammiccando.
- GiuNano! Ripetè Mignelli con un linto stupore.
E Giacomo volendo darsi un contegno più impo-

nente del solito :
-. Che Giuliano ? Che Giuliano? Non si tçatta

niente affatto di lui.

- No ?

- No certo. Disse il notale. Ed anzi ora ci corre

l'obbligo di domandarti, come mai t' è venuto in

mente il pensiero che potesse trattarsi di lui.
- Ma!... Mi pareva.... Tu avevi detto.... Balbettò

Lidia in sul primo momento impacciata, confusa e

mortificata di questo equivoco; ma poscia, facendosi
strada la sua ordinaria frggchezza soggiunse con

calore : - Tó, padrino, questo ò un solenne tradi-
mento.

- Si, si; e non è il babbo, che sarebbe capace
d'immaginare un tranello simile.
-Oh! quanto a me, no!

- Dà retta Lidia: disse Miguelli, volendo pren-
derle una mano.

Ma ella, ritraendole amhedue:

- No, no, no. Non istà bene ingannare così una

povera ragazza.
- Ma non c'è nessuno che t'abbia ingannata.
- SI: è un vero inganno.... E mi stupisco di te,

paph....
- Oh di me!... Senti Lidia, non pigliartela con

me....

- Cattivo! Metterti anche tu centro la tua fi-

gliuola.... *

- Ma no, ma no, Lidiuccia.... io non mi son

messo niente.... Abbiamo avuto torto, si....

- E bravo ! Esclamò Miguelli ridendo. Dalle ra-

gione a lei. Sei un buon alleato, tu, oh va! Lidia,

non t'abbiamo ingannata. C'è davvero un giovane
che t'ama.... che dice almeno d'amarti.... e. che

vuole la tua mano.

- Si; è vero, confermò il padre.
- E a me non me ne importa.
- Odi almeno di chi si tratta.

- Niente affatto.... Non voglio nessuno, non mi

si parli di nessuno....
- Se fosse un partito conveniente?
- Non lo voglio. Sono in collera. Lasciatonti

tranquilla.
- Lasciamola tranquilla: disse il padre.
- Tu sta zitto.... - Si trath del signor Borgetti.
- Giusto I Non 10 posso soffrire.



« 011 esperimenti pel concorso di esame consiste•
ranno:

« 1. In una dissertazlone scritta liberamente emessa
a stampa dal concorrente sopra un soggetto fra le ma-
terie d'insegnamento proprie della cattedra posta a

concorso; e ció nell'intervallo tra la prima pubblicazione
d'esso concorso e il tempo dello esperimento; ma non
El tardi che tale dissertaEIODS 00n possa ventre d'strl-
buita al giudici ed agli altri concorrenti almeno otto
giorni prima del secondo esperimento;

« La dissertazione sarà scritta in lingua italiana o

latina;
« 2. In una disputa o controversia sostenuta da

ciascun concorrente col suoi competitori sulla disser-
tazione predetta;

e 3. In una tesione. »

In adempimento di quanto é prescritto dall'art, 120
del ripetuto regolaipento dà avviso al pubblico che nel
giorno 20 ottobre del corrente anno, alle ore 9 ant ,

nella gratide aula dell'Università di Palermo avrà luogo
l'esperimentodit:al à parola nella cennata deliberazione
della Commissione di esame.
La presente notinenzione sarà pubblicata nel Giornale

U/)iciale del Jtegno o nel Giornale di Sacitia, ed un con-
simile avvisosarà affisso nell'interno dell'Univeraltà.

Palermo, I'l agosto 1863.
18 Jtettore NICOLO' $ŽUSIIEC1.

Il Segretario Caneettiere
010. GORGONE.

0035IGLIO PROVINGIALE SCOLASTICO

DEL PRIMO ABilUZZO ULTRA.

Concorso di esame per posti semigratuiti
nel Connitto Nazionale di Teramo.

Si fa noto al pubblico che per l'entrante anno sco-
lastico 1863-64 aono a conferire per concorso di esame
tre posti semigratuiti in questo convitto 1:ceale gInna-
slale della provincia di Teramo.
Il concorso avrà luogo presso il IIceo ginnasiale del

Convitto stesso 11giorno20 di settembre prossimo avanti
ad una Commissione composta di tre membri e di una
presidenza da nominarsi daquesto Consiglio provinciale
sopra lo scuole.
Per essere ammessi agli esami di concorso gli aspl-

ranti dovranno presentare nel termine di 15 giorni dalla
dptadel presente manifesto, al Rettore del Convitto:

1. Uaa domanda scritta intieramente di proprio
pugno in cui dichiareranno a quile classe del corsi sc-
comjaril intendono essere ascritti;

2. L'atto di nascita debitamente legalizzato ,
da

cui risulti che alla prossima apertura dell'anno sco-
lastico non arranno età maggiore di 12 anni;

3. Un attestato degli studi fatti, da cui si vegga
che gli aspiranti entrano per lo meno alla prima classe
ginnasiale ;

A. Un attestato di vaccino o di sofferto valuolo ,
ei un altro che comprovi avere una costituzione sana
e scevra da ogni genere di malattia attaccaticcia e
schitusa ;

5. Un ordinato del Consigllo municipale ,
in cul

si dichiari la professione dpl padre ,
il numero e la

qualitk delle persone componenti la famiglia, la somma
pagata a titolo di contribuzione, 11 patrimonio che 11
padre o la madré posseggono.
Fatta la verifica del documenti presentati, e la de-

liberazione sull'ammisslolle al concorso, questa sarà
per cura del Rettore notificata agli aspiraati.
Il concorso comprende due specie di esami : l'uno

për iscritto , l'altro orale.
Gli esami per iscritto conslatono in una compost-

zione italiana ed in un quesito d'aritmetica per gli
alunni che hanno solamente compinto 11 corso ele-
mentare; in una composizione italiana ed in una ver-
slone dal latino adattata alla classe rispettiva da en!
provengono gli aspiranti, per tutti gli altri.
Gli esamt orali vertono sulle materlo che sono rl-

chieste per la promozione alla classe a cui aspirano
rispettivamente I candidati.

Teramo, 12 agosto 1863.
Il Presid. prore. cav. VINCENZO IAELLI.

DIREEIONE DEL TESORO.

Mediante verbale in data 23 agosto 1868 assunto avanti
la gladicatura di cavour, il pensionario Vittone Michele,

soldato giubilato, coll'annus penalone di L. 200, diclda-
rando giudic:almente di aver smarrito il proprio cer-
tincato d'inscrizione portante 11 g. 6211, ed obbligan-
dosi di tener rilevate le Finanze .dello Stato de qua-
lunque danno che per tale smarrimento potrebbe alle
medesimo derlvare

, chiese al Ministero delle Finanze
un duplicato di detto certificato.
El avverte chinnque vi possa avere Interesse che, in

vista delladichiaraslone edobbligazione sovra espresse,
tale duplicato verra al suddetto richiedente rilasciato,
se dopa trasccrso un mese dalla pubbucazione del pre-
sente avviso non vi si farà opposizione o presso questa
DIrez!one o presso il Ministero delle Finanze, Dirlatene
pensioni.

Torino, addl 28 agosto 1863.
Il Direft. CAMILLO ÛONELLA.

SIREllONE CENERALE DEL DEBITO PUBBLKO
PEL REGKO D'ITALIA.

(3' pubblicazione )
Essendosi chiesta la rettifica dell'iscrizione accesa

nel Gran Libro al consolidato 5 0¡O sotto 11 n. 25803
per la rendita di L. 1,000 in favore di Sue Eugenio,
fu Emanuele, domiciliato in Napoli, enn,quella di sué
Giuseppe fu Emanuele, domiciliato in Napoli,
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, tras.

corso un mese dalla data del presente avviso quando
non sia Intervenuta opposizione si farà,1uogo alla detta
rettifica.

Torino, addi 7 agosto 1863.
Il Direttore generale

MARC&RDI.

BSTERO

ALEMAGNA.- Ecco il testo del tre documenti che
abbiamo accennato nel Diario di feri:

Dispaccio del signðr Dismark al rappresentante
dell2 Prussia a Vienna.

Castein, 18 agosto.
v. E. vedrà pel mio dispaccio di feri, copcernente la

memoria per cut erano spiegati i motivl del rifiuto al- ¡
l'Invito diretto a S. M. Il Re di recarsi a Francoforte, che
trattasi per nol primieramentedl una risposta favorevole :
a corte questioni fuori di cul mancherebbe di base, se-
condo not, qualunque tentativo di riforma della costi-
tuzione federale. Riservando gli scldartmenti da otte-
nersi a questo scopo ho l'onore di sottomettere aV. E
alcune osservazioni sul tenoree la formadelle pratiche
che 6I 8020 IntaTOlgt0 907 QRGI AGO.
Essendo arrivato qua al 2 l'Imperat0re Francesco

Giuseppe, s. M. prolitto di una visita che fece al gra-
zlostasimo nostro signore per parlare degli affarl fede-
raP. Prendendo per base la memoria inviata a V. E
al 13 & M. l'imperatore commentó verbalmente tale me-
moria e soggiunse che sarebbe convocato pel 16 di
questo mese a Francoforte un Congresso di principf,
che alla testa della Confederazione sarebbe posto un
Direttorio di cinque principi, che la Dieta germanica
continuerebbe a trattare gli affari correnti, ma che si
formerebbe una Camera alta temporaria composta di
tutti i sovrani dellaconfederazioneed un'altratamera
munita di attribuzioni deliberative di tutti i delegati
delle camero dei diveral Stati.
In questa conversazione ed in due altre che si fecero

nello stesso giornoS. M. espresse le obbiezioni che si

potevano fare al progetto nel senso della memoria qua
unita e dichiaró finalmente, quando al separarono1 due
sovrani, che non si potrebbe tener utilmente un Con-
gresso di principi in nessun caso,. per causa del no-
cessari provvedimentI preparatorif, prima del 1.oot-
tobre. Dopo questi discors! 8. M. 11 Re fu molto mara-

Tigliato di ricevere, pocotempo dopochè 5. M. 1%mpe-
ratore si fu congedato da lui, nella seradel 3 di agosto,
dalle mani di un aiutante di campo Imperiale l'invito
imperiale del,31 di luglio di recarsi al 16 a France-
forte.
V. E. conosce la lettera d'invito e la risposta alli-

clale fatta ai i dal nostro graziosissimo sovrano a

& M. l'Imperatore. Per dare il mezzo al Gabinetto im-
periale di prendere le sue risoluzioni colla conoscenza
delle nostre S. M. diresse ancora at i all'Imperatore
un telegramma in cui era espresso positivamente il ri-
fluto di recarsi a Francoforte. Ofononostante furono

spediti gl'inviti anstriael lo stesso giorno, Colla data
del 31 di luglio, sensachè si fosse aspettata lari
del Re alla letters imperiale.
Al 7 di questo mese un alutante di campo Imperiale

recò a 5. M. 11 Re un inylto reiterato a cui era unita
la memoria di cui segue la copia. In questlavito con-

siderandosi che la stagione dei bagni del Be, se dovegse
essere regolarmente terminata,nongli permetterebbadi
recarsi si l6 aFrancolort$, proponevast essenzialmente
d'inviare un principe della famiglia reale con pieni
poteri al Congresso. S. M. ricuso nuovamente in una
lettera autograta, del 7 d'agosto, di recars1 In persona
a Francoforte, e d'inviarvi un principe reale.
A ció si limita lo aðambio di lettere ch'ebbe luogo

sinora su quest'affare. Pare ame che proposte destinate
ad esercitare una sì grandeazione sugliateressi comuni
a tutti gli Stati federali, se debbono avere del risulta-
menti, non possano essere preferate da un solo dei
Governi federali e condotte in modo la¡provviso per gli
altri, disortechè i Sovrant stessi prendano una fretto-
loss deliberasfone. Non sarebbe cosa consentanea alla

Ñt! per me, 11 ago convincimento & tuttavia quello
be mi ha guidato nella mia dichfarazione det i e vi
peralsto specialmente perché non ho anora ricevuto
1:omquic:ízione ugiciale delle proposte sa cui devest
delitierare: ma clð ch'io seppi altrondenon fachenon- .

fermarmi nell'intenzione dl non prendere risoluzione
chequando essendo l'alfare stato trattato regolarmente
da'miei comiglieri, le modiacazioni della costituzione
federale da discutere saranno state oggetto di pa pro-
fondo esame sulla poslatone acul ha diritto laPrussia,
e gl'interessi legittimi della nazione.
Il mio paese e la causa dell'Alemagna estgono da me

ch'io non da a'mlel confederati, prima di quest'esame
delle questioni pendenti, dichiarastoni obbUgatorie per
me: n's senza dichiarasloni sImill non sarebbe esisibile
la mia partecipazione alle deliberazioni.
Questa considerazione non m'impedira punto dl esa-

minare tutte le comuntcazioni ðu! mi faranno giungere
i miel confederati, colla buona volontA e la cura che
ho sempre posta nello svolgImento degli interessi co-
mani della patria. Progo V. II. e i miel augusti con•

dignità del lle, mio bealgno Sovrano, 11 recarsi e
Francoforte per ayervi contezza di proposte in ma-

teria federa'e su cui non si sarebbe anticipatamente
chiesto Il consiglio della Prussia, e la Cul intera Im-

portanza non sarebbe comunicata a S. 11. chenella
stessa Francoforte. Per maturaretali quistioni in modo
da rendeÉle capaci di una decisiono personale del So-
Vran( era Indispensabiladiscuterle prima con negozia
zioni diplomatiche in conferenze ministoriali.
Ignoro sa quali speranze si fondi 11 Governo impe-

riale quando afferma, nella seconda memoria, che il
modo di semplici conferenze ministeriali non obbe mal
risultamenti pratici, e che naturalmente non era I)
caso di ricominciare il tentativo, si sovente fallito, di
deliberazioni prolungate. Per quanto à in nostra cogni-
zione, 11 sistema federale non è stato oligetto di dell-
berazioni di questogeneredopo le conferenza diDresda.
Non ho alcun motivo di domandare l'opinione del Re
sulle proposte della progettata riforma, finchè sul te-
nore e laportata delle dette proposte non ci saranno

giunte che generiche ed Incompiute indicazioni.
V. E. attingerà ella stessa le nozioni necessarie nella

memoria qui unita, in cui 11 ne ha accennato quanto
disse all'Imperatore, e fu inviato a Vienna al I.
Il Governo de1Re non ha creduto opportuno il mo-

mento di prendere dasua parte l'iniziatira di proposte
di riforma; ma se divenisse necessario per esso di

aprirst su questo argomento, non posso che ripetere
l'opinione gia conoseluta ed cspressa nella nostra nota
sulla questionedel delegatinella tornata della Dietager-
manica del 23 gennaio, clob ch'io riconosco solo in una
rappresentanza del popolo tedesco emanata da elezioni

dirette, in proporzione della popolazione di clasento

Stato, con cooperazione deliberativa negli affari fe-
derali, la base d'istituzioni federall in faYore di cui
il Governo prussiano potrebbe rinunziare, in una mi-
sura considerabile, ajla sua indipendenza, senza portai
notabile pregiudizio agPinteressi del suol propri sud-
diti ed alla politica dello stato prussiano,
siete autorizzato a dar Icttura di questo dispaccio

al conte di Rechberg.
(Giornale di Francoforte). DI Bisuna.

Risposta del Re di Prussia affinvito dei principi riuniti
a Francoforte, diretta alffmperatore d'Austria.

Illustrissimo, potentissimo principe, fratello edamico
particolarmente caro.
V. M. unitamente agli augustI nostri tonfederati, i

princip! tedeschi e citta libere, riuniti a Francoforte,
mi ha diretto il retterato invito che S. M. Il Re di
Sassonia ebbe la bonta di recarmi con ispi€g2EIODÎ Ver-
ball ed lo ho l'onore, dopo di averlo accuratamente
esaminato, e coi sentimenti di amicizia federale, di
rispondere ciò che segue:
Nella mia lettera del i di questo mese ho espresso

a V. M., colla mia disposizione di cooperare a m'glio-
ramentiatill alla costItuzione federale, 11 convincImenio
che un'opera simile non si poteva cominciare senza

particolarlszati lavori preparatorli, da uma riunione di
sovrani, sesi voleva ottenere 11 desiderato scopo e the

quindi con mio dolore ho dofilto r|cusare Pinvito di
V. M. di recarmi at 16 di questo mese a Francoforte,

uantunque io provi molta pena a ricusare muova-

mente il reiterato invito, le cui forme sono tanto ono-

federati riunft! a Francoforte a riceyere la premurosa
espressione della mia amicizia federale, con cui sono
di V. M. affezionato fratello ed amico.

CUCLIELMO.

Baden, 20 agosto 1863. (.Von. Prussiano)

Dispaccio del sig. Bismarck al sig. Fydote,
rappresentante della Prussia alla Dkta diFrancoforte.

Baden, 21 agosto 18ß3.
Per le mie precedenti comunicazioni e per quella di

oggi V. E si sarà convinta che S. M. 11 Re mantiene
relativamente al progetti austriac1 di riforma le ideo
che ha espressa nella sua letteradel i di questo mese,
in risposta all'invito di S. II. limperatore d'Austria.
Quando S. M. prende parte alle deliberazioni di una

riuntone di principi tedeschi, à consentaneo alla di-

gnità di S. M. che le dichiarazioni che deve fare ai so-
vrani confederati, dichiarazioni che riguardano Parre-
nire della sua monarchia e della sua posizione nella
confederazlone germanica, slano respresslene ben pean
sata del pensiero e volontà del Re ed abbiano forma ohe
bligatoria.
I principit seguiti In ogni tempo tella monarchia

prusslana richleggono. che non si prendano in luogo
competente risoluaient concernenti l' interesso della
Stato che dopo na esame profondo e prescritto legal-
mente da S. M. Il Re 6'pleno disposto che m;I a ill-
Inngarsi da questa regola, in og caso in out $rattasi
delle risoluzioni più importanti o più liravi In consc-

guenze che un sovrano possa e:sere chiantato a pren-
dere nell'interesse de'suoi Statl. Quindi quando F. M.
Il Re à stato invitato in modo improvviso e nelfocca-
sIone di un viagglo alle acque a partecipare in breve
lasso di tempo a deliberazioni decisive soprp una rin-
novazione fonòamefitale dei patti federaÏI o e16 sillls
base di un programma che doveva essere sottoposto a

S. N. Il ne solo a Francoforte sul Meno, il convinci-
mento onde o animata S. M. copeernendo I suol doveri
verso 11 proprio paeso el prIncipi della Confederçaione
germanica, gli ha vietato di accettare l'invito. Questi
doveri e ciò che doveva plia propria dignità pon a-

vrebbero permesso a S. M. di non fare melle discus-
stoni altre dichiarazioni che positivo e de8nitive e

S.,M. crede che i suol doverl verso la sua corona e i
suoi sudditi esigano che ció si faccia solo dopo profondo
esame e l'elaborazione ataciale delle cose a dichiarare.
Onesto considerazioni derivano natura'mente dalla

giusta valutaatone degli obblighi di ogni sovrano che
regga un grande stato. Ma esse acquistarone Tie-
maggior forza dopo che i fogli pubblici hanno fattà
conoscera le proposte di rlforma relativamente a cui
isdyrani c3nyocati a Francoforte da & M. l'Imperatože
d'Austria dovevano discutere senza esservisi preparat•.
Anche dopo lo comunicazioni fatto da S. M. l'Imperp
tore d'Austrla a S. M. 11 Re, il 3 di questo mese , noi
non eravamo punto preparati ad una proposta si estesa
che modifica si profondamente, si in modo diretto e si

per le sue relazioni colle disposizioni più direise del
trattatt federali calstenti, I drltti di sovranita e 1 dritti
convenzionali di tutti gli Stati tedeschi e che si sotto-
metteva al principi in modo impensato e che doveva
essere decisa da essl rapidamente , in pochi giorni. Ed
ancorchè questo progetto, compiuto allora senza al-
can dubblo, fosse stato portato affatto a cognistone.di

- Ah! se non lo puoi soffrire!...EsclamòGiacomo;
ma il notaio gli fece segno lo lasciasse dire.
- È ricco.
- Tanto meglio per lui.
- È giovane.
- Me ne rallegro tanto.
- È un bell'uomo.
- Treppo t
- Ah! testolina, testolina! Vuoi tu che ti diea il

tuo segreto?
- Io non ho segreti.... - Poi, come pentendosi,

soggiunse:- e se ne ho, e che tu l'abbia scoperto,
padrino, non parlarmene in questo momento, te ne
prego.
- Hai ragione. Te ne parlerò più tardi, quando

tu stessa ti sii preparata ad una conferenza su questo
argomento.... Adesso vado a studio.... Senti Giacomo.

E trallelo in disparte:
- liai capito ?
- Ho capito.
- Quei due si amano.
- Eh eh!
- Sai quello che hai da fare.
- Io?

- 81, te I ho dello poc'anzi. Andare in campagna,
e subito, senza perder tempo.
- E Vero.

- Ma sta saldo, neh? Parlane adesso con Lidia, e
dà la cosa come risoluta ed immutabile.
- Lascia fare a me.

Miguelli si paru. Lidia venue a seder i carezze-
polmente sulle ginocclúa del genitore, e passandogli
il braccio intorrau al collo con vezzo inlinito:

- Come, babbo mio! Tu, sul sodo, mi vorresti
sacrificata con quel signor Borgetti?
-lo? mai più!
- Allora gli ë mio padrino che ha di queste fe-

lici idee.
- Nemmeno! Mi diceva poc'anzi che non era

niente aŒatto un partito che ti convenisse.
E përchè, in tal caso, ha insistito tanto ?
- Ah I ecco. Gli era per vedere se tu avevi

proprio qualche inclinazione per tin altro ; e se

quest'altro era Giuliano.
- E se così fosse ?

- Se cost fosse 7.... Cospetto I

- Che diresti ?
- Direi..... Ecco !..... che fra i coniugi ci vuole

uguaglianza ,
o meglio accordo d'età a di condi-

ztone.

- E Don Li pare che quest'accordo ci sia ?
- Uhm ! Sua madre lavora per vivere , suo fra-

tello è un artigianuzzo-da due quattrini.... che fra
parentesi non fa mai nulla e mi mena il lavoro che
ha da far qui alle calende greche.
- In ciò non c'è nulla di disonorevole.
- Non dico m¡ca.....
- Suo padre era un bravo negoziante e Lud

amico.....

- E vero.

- La madre è tina donna degna d'ogni stima.
- Oh sì, una santa donna f.....
- Dunque ?
- Ecco! Ci vuole anche l'accordo delle fortune....
Lidia si levò dalle gluocchia del padre , come

offesa.

- Delle fortune ?..... Sei tu che dici cos) ?..
.

- No, non sono io..... Gli é Miguelli..... il quale
discorre molto bene..... e sai se abbia sempre ra-
glene.....
- Oh sempre !

- Che ? ti ribelleresti anche all'autorità di tuo
padring adesso !
- Quando egli abbia torto sono capace di dir-

glielo anche a lui.
- Parlerete insieme..... Egli ti spiegherà.... Ca-

pirai..... Insomma , ti persuaderai sempre meglio
che noi non pensiamo ad allro che al tuo bene.....
Si ricordð in questa che aveva da comunicarle si

sarebbe andati tosto in campagna; e non trovando
opporluna transizione, per venire a quell'arsomento,
penso di farne senza.

- A proposito , disse ,
tu preparerai tutto per

andare in campagna. Partiamo domani mattina.
- In campagna ! A questa stagione ?
- La primavera ! È la migliore.
- Così in fretta e in furia ?
- Sicuro !
- Ed è a proposito del mio bene ?
- Certo ! Ti gioverà alla salute.
- Ma se io sto benissimo.
- Gioverà a me.

- Ma se tu pure mi d¡cevi ieri soltanto che non
ti eri mai sentito cost bene.
- Ieri era ieri, e quest'oggi ò un altro affare.
Senti che perdeva terreno e che bisognava ri-

conquistarlo con qualche atLo d'autorità. Fece di tutto
per dare al suo sguardo bonario un'espressione di
flerezza , e soggiunse colla sua voce piu grossa :

- Oh insommâ ; mi piace andare in campagna
adesso..... Ecco !

- Ma no, che non ti place : disse la ragazza ,
mettendogli sotto gli ocebi il suo caro sorriso.
La cera burbera del buon Giacomo svant come

nebbia al vento.
- Come I non mi place ?

- No certo. A te piace ogni mattina fare la tua

passeggiata dei portici.
- È vero ; che vuoi ? Abitudine da torinese.
- Ti piace andare al caffè, la sera, a leggere i

giornali.
- Li leggerò anche in campagna....
- Ma colà non avrai i tuoi vecchi amici da di-

scorrere sulla politica.....
- Questo gli è vero.
- Non avrai mio padrino che venga a far la Lua

partita alle dame tutti i glotui.
- Oh oh ! Spero bcne che Giacinto verrà a tro-

varci.

- SI, una volta ogni quindici giorni. Sai bene
che h2 sempre tante occupazioni I..... E tu in cam-

pagna , senza di lui, trovi la giornata eterna e nog
fai altro che shadigliare.....
- Cli à vero, ma ....
- Credimi..... Il meglio è che per ora non ci

muoviamo, e che si aspetti d'andarci alla stagione
in cui ci siam soliti.
- Eppure.....
- Zitto ! Vien gente. Non parliamone più.
In quel punto entravano Giuliano e Martigo.

(Continu ) VITTosio Bensstio.



& 11. 11 3, avrei creduto an atto <!! precipitaalone se i
egusiglieri di & M. avessero yolato preparare regolar-
mente lo risoluzioni reall sino al 18 , lasefando anche
da banda le d!!Beolta locall e persopalt gel momento.
V. E. riceverà a suo tempo, per parte del Itinistero

di Berlino, lo svolgimento più particolarissato delle
Idee del Governo del Re intorno at nostr1 plant dl rl-
farma ele proposte attuall delfAustria. Per ora mi II-
mito a dichiarare che queste non corrispondono , se-
condo nol

,
né al grado a cui ha diritto la monarclifa

prusslana, nè agl1nteress1 legittimi del popolo tedesco.
La Prussia rinunzierebbe al grado che la sua po-

toozae la storia le hanno dato fra gli statt europei e
rischierebbe di far serrIre le forze del paese a fini stra-
nieri aglinteressi del paese e per ladeterminazione del
quall noi non potremmo esercere 11 grado d'influenza
e di sindacato y col possiamo con giustizia pretendere.
Vogliate conformare ciò che direte al dispaccio di

sopra. DI Bismixx.
(Ganetta Tedesca del Nord).

FATTI DIVERSI

BENEPICEnza. - Il parroco di Monasterolo di SaTI-
gliano D. Michele Toniettoavendo ottenuto pn generosa
sassidio dalla Tesoreria dell'Economato generale per
ristauri da farsi alla casa canonica, gode far motoquesto
atto dl sovrana benencenza, e testimoniare così a sua
Maesti, al Ministro di Grazia e Giustizia e del culti,
ed all'Economo Generale monsignor abate Vachetta la
p11 sentita sua riconoscenza.

Diaratsuzions ni PRExt. - L'Eco delle Alpi Cozie,
giornale di Pinerolo, rendo conto nel suo numero del

l'attitudine e lo esigenzo del gio demontatico
'pon'lasciano sperare una soluzione felice colla sola
intervenzione dei principi. Si cominciava a credere
a Francoforte che i Sovrani , dopo essersi messi
d'accordo su qualche principio fondamenfale, lascie-
rebbero ai lofo ministri la cura di preparare un pro-
getto completo di riforma federale. La France 11-
nisce col dire che i Sovrani degli Stati secondari
dell'Alemagna sembrano meno ben disposti in favore
di questa riforma che quelli degli Stati principall:
essi temono senza duþbio che ne risulti un certo
indebolimento per le loro sovranitå in presenza d'un
potere centrale più fortemente organizzato.
La corrispondenza telegrafica dell'Agenzia Stefani

ci dà due importanti dispacci. I und contien¶ ja
notizia di una grande insprrezione dei paesani del-
l'Ucrania, i quali dichiarano di voler appartenere
alla Polonia. L'altro annuncia che il granduca Co->
stantino si reca a Pietroborgo per assistere ad un

Consiglio di ministri, il quale deve deliberare sulla
risposta da darsi alle µe potenze, ed elaborate un
progetto di costituzione per la Russia e la Polonia.
Ildispaçcio aggiunge chequesta cogtugoge veyrebbe
promulgata il 7 settembre.
Le ultime notizie del Levante punte per la via

di Trieste sono di Costantinopoli e d'Atäne del SS

agosto,
11 principe di Serbia comunicð alla Porta la sua

risposta alla Commissione militare che determinò il
nuovo raggio della fortezzadi Belgdo. Si conside-
rara questa vertenza come appianata.
Si ha da Atene che quattro ministri avevano dato

Questacostituzionevorrebbeproinnigata117sellembre.
I pqlacchi r¡portarono parecchi successi.

- Parigi, 28 agosto,
typtige di ôorss.
(ChInsura)

As10tidtlCradPo mchiliare franceso - tii0.

Id. 14. Austriache - A27,
Id. Id. Rodnang - (i3.
Ob azion! Id. Id. - 247.
Asiom del Gredita tr.obHIare Spagnuolo - 687.
Id. id. italilílo - 600.

Nuova York is agos¢p.
Charleston fu bombardata il 15.
Il generale lae fece una dimostrazione coptrq

l'ala sinistra dell'esercito federale.
La coscrizione incomincið a Nuova York; sperasi

che nog accadranno altri tumulti.

IOR3A þl itAPOLI = 28 agosto 1858.
(Efrpseste againge)

Consolidato 5 0¡O, aperta a 72 20 chiusa a 72 20.
Id. 3 per Ot0, sporta a 15 25 chiusa a 45 25.
Presuto ItaUano, aperta a 12 50 chiusa a 72 50.

BOBS& DI PARIGI - tŠ agosto itti.
(Dispaccio )

Corso di thiusura pel One del dele corrente,
giorno

preenissa
ConsoUdadIngleil a 93š¡3 935¡8
5 0¡0 Francese a 67 00 67 80
g gg ggggang e 12 65 78 a

certincati del nuovo ptestigo a 12 70 93 15
As. del credito sob1Hare Ital, a 603 , 600 a

Id. Francede a 1100 , 1105 •

Asismi deNs ferrovis
Vittorio Emannelo e 815 e 815 *
Ihmbarde a 552 a .552 a
Romano a (18 a 615 a

mammma DI BOmr-manggo ED án * "'" '**"I'

sonsa DI Tonino.
(Boneffino ogefals)

20 agosto 1868 - Fondi pubbust.
Consolldato 5'9t0. a d. m. In o. '12 40 65 60 60 65
" i corso letale 72

'60 - in 11q. 72 70 72 111
75 70 35 $5 80 75 77 lit 80 85 80 85 TO 70
73 TO 75 p. BI agostó, 72 95 93 73 73 73 73
73 JA 95 73 73 07 1¡2 pel 30 settembre.

Fondi privan.
As. Sanca Nazionale. C. d. m. In liquidazione 1868

1865 pet80 settembre.
Credite mobiliare Italiano 2OOvers. (L d. m. In liq. 602

pel 31 agosto
Banca di credito italiano. C d. m. In IIq. 510 510 pot

80 settembre.

I

SAE•LUCE

L'assemblea generale degli azionisti è convocata pel
giorno 31 corrente mese alle ore 2 pomeridiano nel
locale del teatro Tütorio Emanuele pel seguente ordine
del giorno: - [Lelarlone del Cope15110 d'amministrazione
sulla situaziono attuale della Società e relative propos!-
zionl e deliberazioni. - Ussuemblea doyrAinoltre pro-
I cedere alla eleslone di on consigliere d'amministraziono
in surrOgtEIOne del afstior Serratrice Alichele dimis-
slonarlo.

fanciulle raccolte nel collegio femminile di Abbadia,
casa succursale dell'Istituto della Provvidenza di Torino.
Ecco un estratto dell'articolo del suddetto giornale:

« In ampia mala, disposte in bell'ordine stavano rau-
nate oltre 60 allieve, tutte bianco vestite, e raggianti
per brio e gaiessa. Ivi convenlya quanto v'hadi illustre
in Pinerolo. Prhoegglavano il sotto-ýrefetto del circon-
dario, il presidente del tribunale, ilsindacodellacitta
ed altre AutoritA del luogo. IA R. D rezione dell'Isti-
tuto era giunta di buon mattlðo da Torino a parteci-
pare del trionfi e delle glole delle loro amministrate.
I,s presledeva S. F. 11 conto di Revel, il quale per la
prima volta vlsitava quel florente coßegio,

« Un coro di fanclulle, ésercitate dalla signora Regis,
con armonioss noto inneggiavano un cante di glota ad
inaugurar la solenne funzione. L'illustreabate car. Ber-
mardi s'accingeva quindl a pronunslare un elegante o
forbito discorso, in cui prendendo a tema la necessità
di edumre la reinntà, diede novella prova della profonda
i sua dottrins, e dell'elevatezza de' suoi concetti. Ve-
niamo assicurati che quel pregiato lavoro para pubblf-
cato colla stampa.
« Saggi di musica sul clayleembalo, alternavansicon

altri letterari e di declamazione. Ammirando l'Inesan-
ribile vena del prelodato abate Bernardi, del quale per
la Blassima parto erano le poeste recitate,ammirammo
pure lincontestato profitto che van facendo quelle al-
lieve anche nel porger gentile ,

e mella squisita pro-
nuoria. I prolungati applausi che riscossero dall'eletta
adunanza, e ben meritati, devono servire di potente
conforto a quantt s'adoprano ad Istruire ed educare
quelle giovani-menti, e quel samplici cuori.

« Un'ora mesta, ed un'ora liego, poesia del cav. Ber-
nardi, elegantemente ninsicata dal maestro Templa, e
tantata dalle alliere, pose fine a si colomovente festa.»

ULTIME NOTIZIE

TWINO, 29 AGOSTO 1848

is iulu diuaishiuun in aguilu alla uvusius di I p
ad aiutante del Be giorgio, ma fu deciso di non ac-
cettarla finchè non si riunisca l'Assenyblea. -

Lettere d'Odessa del 15, dica l'Oss. Triestino
,
ri-

feriscono che di 25,000 uomini richiamati gl Cau-
caso una divisione fu mandata a Nieolaieff, e 11 resto
a Kieff. Un corpo di 40,000 uomini 4 copc,entra in
Pedolla alla frontiera della Gallizia e della Aioldavia.

Un Supplemento alla Gazzetta d'oggi contieneun
quadro pensioni; la statistica delle corrispondenze
impostate, delle rendite accertate

,
dei francobolli

venduti e dei vaglia emessi e pagtí I)g poroparti
menti postali del Regno durantä il 2.o trimestre
1863 in parallelo con quello del 1862, e inserzioni
legali. -

DIREzl0NE GENEB&LB DELhz POSrE

Avviso.
In forza d1 naa Convenzione postale conchinsa il 10

dicembre ultimo tra 11 Governó di S. M. Il Re d'Italia
e quello del Portogallo, le corrispondense delfftalia
per 11 Portogallo, 11sola di Madera, le isole Asore ed i
possedimenti Portoghesi sulla costa occidentale d'Afdca
avranno corso, a epminciare dal 1.o di settembre
prossimo, per la via di Francia e spagna alle seguent;
cond!zioni:

Lettere - francaturaobbligatoria a destinazione a
cent. 80 per porto .11 gr. I 1/4

Stampe - francatura obbligaterlaa destinazione a
cent. 10 per porto di gr. 15.
Le lettere ed anche le stampe sipotranno raccoman-

dare, pagando, oltre alla tassa rispettivamente Basata
per la loro francatara, 11 diritto Beso di raccomanda-
stone di 50 cent.
I mittenti di lettere ed altri oggetti raccomandati

potranno richiedere una ricevutA da cui risulti che
gli oggetti medesimi sono stati consegnati al desti-
natari. Per questa ricevuta pa51ieranno la tassa di
20 cent.

DEARIO

Le notizio che si hanno da Francoforte intorno
le conferenze dei principi del 21 e del 25 agosto
sono discrepanti fra loro. Secondo le une, il pro-
getto di riforma austriaca sarebbe accettato nelle
sue basi essenziali. Si sarebbero messi d'accordo
sulla composizione della Camera dei Delegati,sla di
cui elezione sarebbe conforme al progetto austriaco.
Si sarebbero pure intesi sulla quistione del Direttorio,
o potere esecutivo: il progetto austriaco avrebbe
però subito una modificazione importante, e cion,
il Direttorio federale si comporrebbe di seimembri
in luogo dicinque. L'Austria, la Prussia e la Baviera,
vi avrebbero ciascuna una voce: la quartaapparter-
rebbe alternativamente ai Re di Sassonia, di IIan-
nover e di Vurtemberg; la quinta all'Elettore di
Assia ed ai Granduchi; e la sesia agli akri piccoli
Sovrani ed alle città libere.
Quanto alla quistione della presidenza del Diret-

torio, un membro del Congresso avrebbe proposto
unapresidenza alternativa dell'Austria e della Prussia;
ma l'Assemblea avrebbe lasciato a queste due po-
tenze la cura d'intendersi fra loro circa la presi-
denza. Però,secondo l'Europe, l'Austria non desisteva
dalle sue pretensioni.

* Lapresidenza, pel Governo austriaco, dice questo
foglio, à quistione d'ioLeresse, di tradizione e di di-
gnità. » Fareme pur notare clio il Granduca di Baden
aveva fatto delle riserve per istal>ilire clie il rico-
noscimento del progello austriaco, come base di
conveniente riforma, non implicava l'obbligo d'in-
torpretarne i punti importanti nella stessa maniera
clie gl'interpretereblie l'Austria.
la France Ita delle notizie di Francoforte che

ilon presentano le cose sotto un si favorevole aspetto.
Secondo questo giornale, il buon clietto prodotto

dapprinia dal progetto austriaco tendeva sempre
pill ad aflievolirsi

,
e si dubitava del successo del

tentativo di cui l'Imperatore Francesco Giuseppe a-
veva preso l'iniziativa. Le principali diflicoltti pro-
Venivano dalla resistenza della Prussia. D altra parte

Le lettere pel Portogalle, Madera e le Azore, che
SÎ VOÎ€SSOFO Sp0dif0 PST ÎB Tia di guare not bastimenti
mercantill, saranno sottoposte alla tassa auttcipata di
cent. 50 per porto di 15 gramml.
Per la via di mare non sI potranno spedire lettere ,

nè altrl oggettl raccomandäti.
I camplonl di merci sono assimilati alle lettere, e

sottoposti alla medesima tassa.

Qualunque oggetto di corrispondenza a destino del
Portogallo che non sia ffancato integralmente non
potra aver corse.
Le corrispondenze dirette nel possedimenti porto-

ghesi sulla costa occidentale d'Africa potranno exiandio
spedirsi per la via di Portogallo ; dovranno parimente
essere francate fino a desdno al presso di L. 1 e cen-
teslmi 5 per ogni lettera di gr. 7 1¡2 , ed al presso di
15 cent. per porto di stampe di gr. 15.
Sotto 11 titolo di stampo si comprendono , oltre al

giornali ed altre opere periodiche e non periodiche ,
gli opuscoli purche non rilegat!, la carta di musica,
gli avvisi, le citcolari, i prospetti, i pataloghi, le inei-
sfoni, litograne, fotograie e similL Tutti questi or-
getti dovranno essere posti sotto fadela, o pceomodati
in modo da poterst verlacare; non dovranno conte-
nere alcuno scritto ecoptto l'indirizzo

,
e solo e per-

messa l'indicazione della data e la arma sugli avvisi e
sulle circolari.
Le corrlspondenze d'ogni specie provenienti dat paesi

sovradetti saranno francate a destino e distribuite II-
bero da qualsiasi tassa.

Torino, il 22 agosto 1863.
Il Direft. gen. G. DassavsnA.

DISl%CGI EIETTitlGI PRIVATI
(agenzia Stelhal)

Napoli, 28 agosto.Luned131 corrente avrà Inogo a Castellammare il
varamento della pirofregata Gaeta. Vi assisterà il
Principe Oddone.

. Breslavia, 28 ogosto.Dalla Ga=etta di Breslavio.ll Granduca Costantino
si reca a Pietroborgo onde assistere ad unConsiglio
di Ministri il quale deve deliberare sulla risposta dadarsi alle tre potenze ed elaborare un progetto di
costituzione da concedersi alla Russia e alla Polonia.

MmfSTER)
Frêsz! per ettolitro desj

Mercati

Alessandria . .

»Asti . . .

Casale . . •

imola . . . •

Jes!....
Aquila . . . .

Arezzo . . . •

Ascoll . . . •

Avellino . . .

Barl . . . .

BBROTOnt0 . • •

Bergam0 . . •

Treviglio . . -

Bologna. . . .

Brescia
. . . .

Desenzano..
. •

Cagliari. . . •

Castellammare . .

Campobamo . . •

Caserta . . . -

Catania . . . •

Catanzar0 . . •

Chigtf . . .
.
•

Como . . .

Varese . . .

Iacco . . .

Cosensa. . .

Cremona . . .

Crema . . . .

Caneo
, . . .

Salyszo . . .

Fo-ano . . .

Mondoyl . . .

Savigliano . . .

Ferrara. . . .
'

Genova . . . .

Chiavarl . . .

Savona . . .

Girgend . . .

Gro-eto.
. . .

Lecce . . . .

Livorno
. . . .

Portoferrafo . .

Lacca . . . .

Nacerata . . .

Sanseverino . .

Mama . . . .

Fivizzano . . .

Meagua. . . .

Milano
. . . .

Modena
. . . -

Mirandola
. . .

Parallo . . .

Napoli , . . .

Noto , , , ,

Novara . . . .

Pallanza . . .

Vercelli . . .

Palermo. . . .

Corleone . . •

Parma . .- . .

PAfla
. . . .

Mortara
. . .

Visevano . . .

Voghera . . .

Pesaro . , . .

Perugia . . . .

Fuligno , . . .

Piacenza
. . .

Pisa
, . . .

Porto Maurizio
. .

Potenta.
. . .

Ravenna . . .

neL .CalaSa)
Reggio (Emilla) ,

unastalla
. . ,

Salerno
. .

.

Sassarl
.

.

Siena
. .

Sondrlo
. , . .

Teramo
. . . .

Torino . , , ,

Ivrea . . . ,

chiva...
. . .

ola
. .

DI AGRICOLTURA, INDUSrRIA E COM4tFJtBIO
Infš·sdescritti prodotti agrar vend ti dal 9 al 15 agosta 18ô3

Rei seguenti merca i

10 ppuitg 19 46 18 71 - 11 10 31 TG 7 86 -
- - -

12 28.41115--1072905--125 910-

14 19451876- 132 070 --- 95011AC

15 18 1 17 31 20 18 10 61 - - -
- 8 11 9 6

15 18 7î696- 10732650 010-- 7te ¶L11 17 616-- 9 2309---- 665 70
M -- - - - 19 8 10 -- -- -- - -

.

7 80 -11 19 a3 16 35 - - 9 I 31 BI - 0 96
11 18 - 15 31 - - 9 Si - - -- --

- ---

9 19 016931699--
-- -- 67

11 8 8 3 9 - 8 31 9 9

14 20 18 [9 87 - - Li i 16 6 - - -

H --
- 21 56 - - 10 i 3 6 02 13 0 7 -

10 1819IS15-- 1 i- 7 -

11 BC)01 It131 - - 10 58
- - 7 li 20

13 --218----37 --- -----
15 - -21-¾- 16-33 -------f2-A

12 18 60 18 04 - - 10 6° - -

H 8311il90-- 99

9 20-1963

13 18 70 18 10

10 21 53 20 78
15 20 25 19 78
10 - 18 6E

13 19 13 18 18

li 20 60 19 68

19 62 9 61 0 23

18 10 9 Si 25 -
2171116a261 -
18 01 10 61 32 76 1
- - - £6 --

--119 .. -

--108 1664

19 66 11 61 26 26 19

61 9 6 8 47

- 9 6

11 Gi - - -

10 10 80 - --

H ge (£ 20 11 B Bi 12 TO -- --
- -- 10 99 15 12

15 21 50 $0 12 - -- 13 20 ž6
11 10 25 20 15 - 12 35 27
12

-.- -
- 20 82 14 14 $ß

18 2);&T2119--11à 27

50 -, 12 1 - -

352110121 -



SAZZETTA WFINLB DEL REGNO D'ITALIA - N. 208 - Torino, Sabbato 29 Agosio 1863
mai , ENISTERO
di Grazia e Giustizia e dei Culti

OASSA ECOLESIASTICA
DELLO STATO

.

Avviso d'Asta

Si notliita , che nel giorno 3 settenibre
prosalmo venturo, alle ere 9 antimeridiane,
nelPUfBolo della Ricevitoria della Cassa Ee-
cleslastica inCingoli, si procederá mediante
privata licitazione, all'aŒtto in un sol letto
di n. 25 predli rustici Bill sul territoril di
Cingell, Filottrano, Santa Maria Nuova e
Treja, provenienti dalla soppressa collegiata
di S. Esuperanzio in cingoli, in aumento al
prezzo di L 16,000
I capitolatl d'onert sono visibill negli uf-

fiell di Ricevitoria di (ingoli e Macerata, e
nell'ulExio d'Isperlone di Ancona.

MINISTERO
per gli affari ecclesiestici di Grazia

e Giustizia

Cgssa Eeclesiastica dello Stato

&VVISO D* A@TA

SI notifica che alle ore 10 antimerldlane
del giorno 3 prossimo Tenturo settembre,
nelfuŒclo della Sottoprefettura di Novi-L1•
gare, si procederà alla vendita af pubblici
incanti degli E180111 pOsti in territ0TIO di
detta città, già componenti la dote del be-
neñzio vacante sotto 11titolo di San Barto-
lomeo eretto in quella Collegiata, divisi in
quattro lotti, sul prezzo a ciascono di essi
as.egnato nella perisia de1Pingegnere For-
naca in data 30 luglio 1862, ascendente in
complesso a L 8190.
R capitolato d'oneri e la perizia d'estimo

trovansi visibill presso la segreteria del-
l'ullicio.

CITTA Ol TORINO
-••cnw

&TTISO D'ASTA

Lanedi 31 del corrente mese di agosto,
bile ore 2 pomeridiane, nel clyico palazzo,
si procederà col metodo dei partid E€gf6ÊÎ,
all' incanto per l'appalto della provvista di
un carro-magazzeno per gli attrezzi dello
sgombro della nere, e si farà luogo al dell-
beramento a favore di quel concorrente che
avrà fatto maggior ribasso di un tanto per
cento sulla somma di L 1,880 fissata per
base dell'asta.
I capitol'ati delle condizioni al generall

che speciall ed 11 disegno relativo, alla cul
osservanza è subordinata l' impresa, sono
visibill nel Civico Uflicio d'Arte tutti i giorni
nelle ore d'amcio. 6161

CITTA Ol TORINO
Ešsendo riusciti infruttuosi i due esperf-

menti d'asta segulti 11 3 e 20 agosto andante
mese per l'amtramento del molini dett! di
Dora e delle Gatene, proptil di questo ilu-
nicipio

SI NOTIFICA
che sino a tutto 11 giorno 5 settembre pros-
simo si riceveranno egerte private per l'af-
littamento stesso, alle medes.½ne condizioni

Prtato dal capitolato, che servi iji base al-'asta, sullo qualf offerte la Giunta si ri-
serva di prendere quelle determinazioni che
ripaterà nell' interesse del Municlpio.
Dal Palazzo civico, addi 22 agosto 1863.

3671 Per il Sindaco, 3UYA.

MONTE D1 PIETA' AD INTERESSE
DI TORINO

Mortedi, 1 settembre, si riapriranno gli
incanti per la vendita del pegni in effetti
d'argento, oro, giole, orologi, ecc., fat
tisi nel mese di gennaio scorso, non stati
TIscattall o rinnovati. 3763

3778
È pubblicpto

L'AMICO DI CASA
ALMANACCOPOPOLAREtLLUSTRATO

1864
Presso cent. RO.

Trovas! Tendibile presso l'Unione Tipo-
graf!«o-Editrice Torinese (gla ditta Pomba).

DA VENDERE A PINO TORINESE

CASA civile, con giardino chtuso, sei ca-
mere e cantina, pozzo d'aqqua liva, per
L 3200; casa rustica e prato, L. 2000; vi-
gaa a 2000. Recapito dal notaio Cervini,
via Dora GrOSES. 32Û

WENDITA VOLOlWTAIII&
DL UNA CASA AGLI INCANTI

In Chlerl e nello studio del notato colic-
glato Carlo 011ardi, via Maestra e vicolo
Romano, portina senza numero, alle ore 11
mattatine del 1 settembre prossimo, si pro-
cederà alla vendita, per mezzodegl'incanti,
in quattro distinti lotti riuniblii la un solo
dopo i parsiali dellberamenti, di una casa
sitain detta città, via Maestra e vicolo Ro-
man0, proþria dei signori Giuseppe Achille,
Costantino, Angelo, e Demetria fratelli e
50rella Selatsengo, Carlo, Francesco, Albe-
rico e Paola vedova BerrIno, frateill e so-

rella serino, ai prezzi, patti e condizioni di
cui nel relativo bando in data sette agosto
corrente. 3533

MINISTERO DELLA GUERRA
Direzione Generale della Contabilità

Avviso d'Asta
Si notinea che nel giorno 10 prossimo mese di settembre, ad un'ora pomeridiana, si

procedera in Torino, nelPUlHcio del Ministero della Guerra. Direzione Generale di Con-
tabilità, all'appalto della provvista delle infranotate TELE la cotone, cioè :

I

o Onantilatlyo Afontare
QUALITA' DELLE TELE A PflOVVEDERSI per Prezzo di

cadan lotto cad.lotto
in metri

i TELA di cotone vergata per camicie . . 38 10000 L. 1,03 II,metro L. 10500
2 B&SINO bianco per matande . . .

.
. 20 10000 m 1,20 id. s 12600

3 Id. biglo per fodere . . . . . .
17 10000 . 0.90 id. a 9000

& TEL& blanca e bleu v. . . . . . . I 10000 a 1,65 Id. . 16500
5 TitaLICCIO blanco e turchino . . . . 2 10000 > 1,65 Id. » 16500
Dette provvista dovranno essere introdotte nel It. magazzino generale delf Amministra.

zione della Guerra in Torino interpolatamente nel termine di mesi 8 dalla data dell'atwiso
dell'approvazione del contratto, cioèmetà nei primi i mesi e faltra rnet& nei i mesi successivi.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero della Guerra, Direzione re-

nerale di contabilità, nella sala degP Incanti, via de1P Accademia Albertina
, num. 20,

piano 2
, pd i modelli presso detto R. Magazzino.

Nell' interesse del servizio il M1alstro ha ridotto a giorn! 10 11 fatali pel ribasso del
ventesimo, decorribili dal mezzodi del giorno del dellberamento.

11 deliberamento seguirà letto per lotto a favore di colui che nel suo partito soggel-
lato e firmato avrà offerto sul prezzi suddescritti un ribasso di un tanto per cento
maggiore del ribasso minimo stabillto dal Ministro In una scheda suggellata e deposta sul
tavolo, la quale scheda Terrà aperta dopo che saranno riconosciati tutti 1 partiti presentati.
Gll aspiranti alla impresa, per essere ammessi a presentare il loro partito dovranno

depositare o biglietti della Banca Nasionale, o titoli del Debito Pubblico al portatore ,
per un valore .corrispondente al decimo dell' ammontare del lotte o lotti su col si
vuole far offerta.
Sark facottativo agli aspiranti affimpresa di presentare i loro partiti sitggsitatik tutti

gli (1/)!zi di latendenza e Sotto-Intendenza .militare del Regno.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno af Ministero dalle

Intendenze militari ufficialmente e prima delfapertura detta scheda suggettata, e se non

risulterà che li offerenti abbiano fatto it deposito di cui sopra.
La stiputazione del relativo «ontratto, a tenore delfart. 96 § 2 della legge 21 aprile 1862,

non dà luogo a spese di registro, epperciò il deli6eratario non dovrà sottostare che a quelledi emotumento, di carta bollata e di copia.
Torino, il 21 agosto 1863. Per detto Ministero, Direzions Generale,

3788 18 Direttore Capo della Divisione Contratti Caf. FENOGLlO.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA
&VVISO D*ASTA

11 pubblico e avvisato, che il giorno & del mese di settembre prossimo, alle ore 10
antimeridiane, si esporrà all'incanto in quest'ofDolo, nank tl signer Prefetto della pro-Vincia, l'appalto delle somministranze del viveri ed altri generi di ordinaria consuma-
stone infra indicati, occorrenti al Carcere Penitenzlarlo di Alessandria durante ¡H anni
1861, 1865 e 1866, in 9 distinti lotti, come segue:

Ammontaro
Quantith Prezzi della fornitura

GE fi ER I per egni
d'asta

per ogni per per
genere genere

.a ognigenere ogni lotto

1 Pane blanco Kil. 71311 200 m 10 58536 48 28536 18
2 Carne di vitello o vaccina e 16170 e 1 10 18117 a 62216 10

Carne di bue o manzo a 16152 . • 93 11129 (0
3 Vino rosso EttoL 800 555 50 a &0027 75 11929 83
Aceto a 63 386 30 a 1901 58
i Riso · 585 417 65 a 26313 70 &9508 20
Fagluoli a 579 111 &0 a 23164 11

5 Paste di 1.a qualità • 10781 160 a 70 7518 91 30315 87
Paste di 2 aqualità a 33792 · · 15 15206 10
Sea.olino a 511 800 a 70 360 36
Farina di grano turco a 18000 m a 10 7200 a

6 Patate a 60000 m a 12 7200 a 7200 >

7 Olio d'olivo per condimento MIr. 58 905 21, 1237 • &596 88
Olio d'olivo per illuminazione » 197 610 1T a 3359 88

8 Burro KIL 2828 280 2 10 5939 38 17837 81
Lardo » 5665 920 2 1(F 11898 13

9 Legna di essenza forte Mir. 58056 a e 50 29028 = 32073 60
Carbone

'

s 1698 a 1 10 1317 60
Foglie di grano turco a 2880 m . 60 1728 m

NB. Gli accorrenti all'asta dovranno depositare a guarentigiadell'asta medesima, in con-
tanti, cedole o vaglia,la somma pel lotto primo di L.-2800; pel secondo di L 6200;
pel terzo di L 6100: pel quarto di L. 4900; pel quintò di L 3000; pel sesto di L 200;
þel settimo di L 450; per l'ottavo di L 1700, e pel nono di L. 5200.
S'invita pertanto chinnque voglia attendere a tall imprese a presentarat a quest'af-

fielo nel giorno ed ora sovra Indicati, in cui verrå ognuno del suddetti lotti deliberato
separatamente all'estinzione della candela vergine a favore delfultimee migliorofferente,
in ribasso del prezzo rispettivamente come sopra fissato, e sotto Posservanza del relativi
capitoli parziali, di cui chineque potrà prendere conoscenza nella segreteria di questo
afBefo.

L'impresaro diognilotto dovrà sempre avere in magazz'no un fondo di generi da proy-
Vedersi, proporzionato all'occorrente bisogno del servislo per un mese.

11 pagamento delle provylste fatte avrà luogo adillgenza delPAmministrazione del Pe-
nitenziarlo al termine di ciascun tranestre.

I fatall pel ribasso non minore del ventesirce saranno stabiliti a giornt 15, i quali
scadranno al mezzodi del giorno 18 dello stesso mese di settembre.

Nessuno sarà ammesso a C0ncorrere sgli incanti senza previo il deposito della samma
qui sopra indicata, sia in danaro che in cedole del Debito pubblico al portatore, od in
vaglia rilasciato da persona notoriamente risponsale sopra carta bollata, ed i dellberatari
deûnftivi saranno tenuti di passare atto di sottomissione con cautione ed approbatore, o
mediante vincolo di titoli del Debito Pubblico o deposito in numerarlo corrispondente al
sesto dell'ammontare della sua impresa.

31 osserveranne negrincanti le formalità prescritte dal titolo III del regolamento
7 novembre 1860, m. Stil.

11 presente contratto è esente da spese di registro (Insinuasione).
Altalandr:a, 8 agosto 1863.

Per detto Egcio di Prrfetturo
773 il Segretario copo, CALVI.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CUNEO

Avviso d' Asta

pel giorno 15 settembre 1865

Per essere stato fatto nel termIne prescritto di giorn! 15 11ribasso del ventesimo sul
prezzo del dellberamento delglorno 11 corrente, il pubblica è avvertito che nel giorno
di marted) 15 del prossimo mese di settembre, alle ore 10 di mattina, si procederà In
quest'utilzio a nuovo incar.to pet deliberamento definitivo del terzo lotto consistente nella
provvists da farsi annualmente alla Casa di Forza di Fossano durante 11 triennio 1866,
1865, 1866,

DI VINO ROSSO ettol. 71 al prezzo ridotto a L. 29 92,300 L 2124 68 f 2258 63
ACETO . 6 a e 22 32,500 . 133 95(

Chiunque voglia attendere all'impresa suddetta dovrà prelentare Dei 801111 modi le
euc cfferte al predetto uffizio negli indicat! giorno ed ora, in cui sarà dellberata defini-

tiramente all'estinzione della candels vergine a favore del migliore oferente, sotto l'os-
servansa delle condizioni tenorissate nel reladri capitoli del 20 maggip 1863, del quali
si potrà avere tizione nella segreteria del suddetto milizio in tutti i giorni.

Il pagamento del presso di dellberamento avrà luogo alla fine d'ogni trimestre dietro
presentazione delle carte giustiñoative.

Gli aspiranti dovranno depositare per garanzia dell'asta la somma di I. 210In effettivi
contanti, o in cedole al portatore.

81 dichiara che si osserveranno nell Incanto le formalità prescritte dal vigente rego-
lamento 7 novembre 1860.

Tutte le spese d'incsato e contratto sono a carico del dellberatarlo, esclusa soltanto
la tassa di registro.

Cuneo, 20 agosto1883.
3751 li segretario capo, D. TISCOËNIA.

CASSA NAZIONALE DI SCONTO 01 TOSCANA
Gli Asionisti sono convocatl inAdananzagenerale stracrdinaria per il dl 10 settembre

prossimo, nel locale detto le stanze dei pubblici pagamenti, per deliberare intorno alle
seguenti proposte :

1. Approvazione della nomina del Consiglieri aggregat! à forma dell'art. 58, e dal
Direttore a norma dell'art. 10.

2. Atodifleazione degil articoli 32 e 38 degli Statuti sociali nel seguente modo :
Art. 32. La Societh 6 amministrata da un consiglio composto di 15 Cons'glieri eletti

dall'Adunanza generate di cui otto -almeno residenti in Toscana.
Art. 38. Per la validita delle dellberazioni del Consiglio 6 necessarla la presenza di 5

Consiglieri nelle adunanze ordinarie, e di 7 nelle straordinarie.
L'Adananza è c mposta di tutti i SocI che consegneranno 20 Arloni all'Amministra•

zlone della Societa, che ne rilasclerà ricevuta, almeno 10 giorni prima di quello stabilito
per l'Adnaansa medesima.

Dieci Azioni danno diritto a un Toto, venti a duee così progressivamente. Ivessun
socto pottà aver diritto a più di 10 voti, qualunque sia 11 numerodelle Asloal che possiedc.

Le Azioni potranno esser depositate in
Firenze presso il signor David Levi;
Genova » la Cassa di Sconto;
Torino a la Cassa di Sconto;
hiilano e il signor A. Uboldi fu G ;

i quall rilaseleranno del certineati che pìtranno essere depositati nella cassa della Societå
in luogo delle &sloni.
3789 Il-Direttore E. ARBIB.

GINNASIO-CONVITTO DI S. BENIGNO TORINESE

pareggiato ai Regii
Il Convitto si à trasferito in villa al castelle di San Giuseppe presso irrea; male ac-

cettazioni si faranno in San Benigno, o in voce, o per lettera franca al Benore.
11 Munlolpio, con l'occas:one che si sta lavorando una via di ferro a cavalli, ha fatto

apprestare il locale per un maggior numerodi alonal. Chi peraltro anii di collocarvene
qualcheduno, farà bene a non in:iugiare la domanda, a fine che al possa In tempo prov-
Vedere ad ogni altra 00Ea, 380 /

COMUNE DI VOLTRI

Avviso d'asta

Si notifica che alle ore 10 antimeridlane
del giorno 10 settembre prossimo ventaro,
nanti la Giunta Municipale, si procederà
all'incanto per l'appalto delle opero di co-
struzione di due penelli, o scogliere sulla
spiaggla di Voltri, per la somma di lire
58,000,
I fatall di ribasso del ventesimo stabilito

dalla Giunta municipale a giorni 8 attesa
l'argenza, spireranno al mezzoci del giorno
18 stesso mese di settembre.

11 dellberamento seguirà 4 favore di co-
lui che nel partito suggellato e firmato avrà
efterto un ribasso, di un tanto per cento
maggiore al minimo stabillto in cent. 25
per ogni 100 lire, e superiore al ribasso de-
gli altri lIcitantl.
I documenti relativl sono visibili nell'uf-

ficio comunale in tutte le ore d'allicio.

Voltri, 16 AgOEt0 Î$63.
Il Segretario commaale

3530 AN iELO PARODI.

PILLOLE DI SALSAPARIGLIA
+9•®ŒliBRIO*O•

Il sig.E. Sm1Tu, dottore in medIcInadella
Facoltà di Londra, dietro permesso ottenuto
dall'Ill.-•&tagistrato delProtamedicatodella
Universith.di Torino, per 10 EiBEreio dell'E-
stratto di Salsapariglia ridotto in pillolo, ne
stabill an solo ed unleo deposito nella Regia
FarmaciaMasino,pressolachlesadiS.Filippo.
In detta farmacia si tiene pure il deposito

della Scorodina ridotta in pillole per la gotta
ed 11 renmatismo,dello stesso dottoreSmith.
2634

3793 NOTIFICANZA DI SENTENZ.\
Ad instanza del signor Vittorlo Ferrero

proprietario, residente in Torloo, il quale
elesse domicilio nella persona e studfo del
canaidleo capo cesare s'otta, in Torino,
via Bellesta, n. 16, l'aselere Luig! Setragno
addetto alla regla giudicatura di questa
città, sezione Mpnalso, con suo atto 28 a-
gosto 1863, notlilcó a termini dell'art. 61
d-i codice di proceduracirlie, al sig. Glo-
vanni Clapië di domicilio, residenza e di-
moraignoti, la sentenza centumaciale contro
del medSElmo stata dal prelodato signor glu-
dice pronugzlata 11 28 agosto 1863, por-
tante la di lui condanna al pagamento a

favore del Ferrero, da L 215 interessi e
spese, dichiarando esecutoria detta sentenza

provvisoriamtnie
Torino, 28 agosto 1863.

Cesare Scotta p. c

3779 NOTIFIGANZ& DI IIANDO

instante la signora Adele Alassa vedova
del dottore Glacomo Dana da Torino,venne
con atto 20 corrente deh'usclere Florio Gla-
co.I.0, Bot1Acato a senso dell'art. 61del co-
dice di procedura civile, al signor Agostino
Salesse g a regoziante, residente in Torine,
11 Þando venale 20 corrente portante nuovo

incanto della casa di campagna e beni an-

nessi, a di lui pregiudicio subastata dal si-
gnor Giovanni Pietro Dana e dellberata al

signor avvocato Edoardo Rottv, stato tale
nuovo incanto fissato in seguito al fatto
aumento del do11cesimo n: lle sale d'udienza
di questo tribunale di circondario nelle ore

10 antimeridiane delli 11 prcssimo set-
tembre.

Torino, 29 ogosto 18ß3.
Itamboulo Gio, p. c.

3785 NOTIFICAZIONE DI SENTENZA
Con atto dell'osclere Luigi Setragno ad-

detto alla gladicatura di Torino, sezione
Monviso, delli 8 luglio ultisto scomo, venne
notificata alli Vincenzo e Rosa Perró con-
fugl Barblerf, gli domicillatt in Terino, se-
zione Monviso, edora didomicillo, residenza
e dimora ignoti, nella forma presorttsa dal-
Part. 61 del codice dt procedura civile, la
sentenza proferta dal signor giudice della
predetta sezione, il 12 glugno 1863, colla
quale vennero Il predetti coming! Barbteri,
condannatt solidariamente al pagamento a

favore del signor Bafuni Caloandro della
somma di L 103 cogli interessi e spese, da
farsi tale pagamento fra glorat 10 succes-
siti alla notineanza di detta sentenza.

Torino, 28 agosto 1863.
Glo. Fenocchio proc. gen. ad negotia.

3664 PURGAZIONE.
Nellynteresso delle nobill signore donna

Maria Giuseppina moglie del signor car.

Giuseppe Baglione di Monale, donna Maria
Cristina moglie del af¡rnor cay. Carlo S3mrdt
e damigella Antonietta sorelle Camþredon,
residenti la prima in Asti e la seconda in

Vigone e l'ultima a Pinerolo, si notißca a

chi di ragione, che in seguito alla cessione
fatta loro dal fratello signor conte Gioanni
Maria Teodoro Campredon d'Albaretto del
tenimento denominato la atotta, sito nel
circondar o di Pinerolo, con instrumento
25 marzo 1862 rogato Perussia, e trascritto
11 30 aprile ultimo, al vol. 33, art. 237, de-
siderando farne di tale stabile lapurgaslone
avrebbero ricorso all'Ill.mo signor presidente
di quel tribunale ed ottenuto decreto In
data 17 -corrente mese, col quale Teatra
nominate l'usclete Felice Chiarmetts, per
le volute notificanze al creditori faseritti.
Queatl beni sono situati per la maggior

parte nel territorff del comune di Pinerolo
ed in anello di Roletto e Frosksco ed alle

regioni alla 3fotta, Orba, Fumera o Ger.
bassi, e Ceresa Margherita, sotto i seguenti
numer! di mappa, cioè: 107 parte, 107 bit,
108, 100 parto, 110 parte, 111 parte, 113
parte, 116. 115, 116, 117. 118, 119, 120,
121, 122, 123, 121, 123, 120, 126 bis. 127,
128, 129, 130, 131, 139, 112, 147, 118, 119.
150, 151. 152, 153 parte, 15i parte, 155
parte, 157 parte, 158 parte, 181 parte, 185
parte, 189 parte e 26 parte e 26 bir; in ter-
ritorio di Rolètto, numeri 193 parte, 196,
197, 227; ed in quello di Frossasco al no-
meri 108, 112 parte e 97, e sono composti
di case, altent, campi, prati, glardiot, ger-
bidi, pasco'i. capella e castello, ed ammon-
tana Al quantitativo di ett. 96, are 83, een-
tlare 29.
Qaesto podere venne ceduto alle sorelle

Campreden pel complessivo prearo di IIre
208,000, che le cessionarie si dich'ararono
pronte ed offrono di pagare a tutti 11 credi-
torf inscritti sul detti beni, ei e come salà
dal tribunale ordinato, colla riserva ben in-
teso di far pur case valero lo ragloni loro
competenti sul medealmi.
Pinerolo, 21 aros-o 1863.

C. Maurlzio Sardi proc. spec.
NOTIFICANZA D'ATTO DI PROTESTO.
Con atto dell'eselere presso la giudica-

tura dl questa città, serlone Dora, An:onio
Bagglo, in data del giorno d'oggi, venne ad
instanza de!Ia signora Elisabetta Verona
r.otifiesto al signor barone Carlo Somano,
domicillato a Chambéry, protesta, che tye

si fosse al disopra del di let alloggio implan-
tato l'incominciato laboratorlo da oretice
essa sarebbe stata costretta a sloggiare con
gravissimo di lei danno, di cui intendeva
rendero risponsabile 11 detto barone Somano.

Torino, 29 agosto 1863. .3783

Torino. Tip. e. Pavale a coma


